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355 motivi per non tacere
Si moltiplicano le indagini: città ancora in attesa del certificato penale del sindaco Cozzolino

A
vviso ai pen-
tastellati: le 
richieste di 
onestà han-

no la ricevuta di ri-
torno. Che magari ar-
riva dopo 3 o 4 anni, 
ma poi arriva. E allo-
ra il sindaco Antonio 
Cozzolino ci perdo-
nerà se torniamo, a 
distanza di qualche 
mese, a fargli una 
domandina facile fa-
cile: può il sindaco di 
Civitavecchia esibir-
ci il suo certificato 
ex art. 355 del codi-
ce, per verificare se 
ha o meno qualche 
pendenza in corso? 
Non si tratta peraltro 
di una richiesta che 
piomberà tra capo e 
collo, come un ful-
mine a ciel sereno, 
all’inquilino di Palaz-
zo del Pincio con fa-
scia tricolore quasi in scaden-
za di contratto. Venne fuori al 
momento in cui furono pub-
blicate su internet carte ben 
precise, in base alle quali il 
sindaco si trova tra gli iscritti 
nel libro degli indagati insie-
me all’ex assessore Savigna-
ni, al liquidatore Hcs Micchi 
e all’amministratore di Csp 
Francesco De Leva. C’era pure 
il numero di fascicolo, tanto 
per intenderci. Ebbene, visto 
che la Guardia di Finanza ha da 
poco bussato alla porta delle 
partecipate, su mandato della 
Corte dei Conti, sarà mica che 
nel frattempo il buon Cozzo-
lino possa, in nome della tra-
sparenza cavalcando la quale 
entrarono a palazzo, mostrar-
ci se è o meno (tutto è possi-
bile…) indagato per questioni 
attinenti alla sua mirabolante 
attività amministrativa? 

Sa com’è, caro sindaco, la no-
stra richiesta è cortese ma co-
mincia ad avere una certa età. 
Persino la scienza ci dice che 
il miracolo della vita umana ci 
mette novanta giorni a com-
piersi, fornendo l’embrione di 
tutti gli organi che gli serviran-
no durante l’esistenza. In tal 
senso, crediamo che il primo 
cittadino sia sufficientemente 
cresciuto per soddisfare que-
sto bisogno di trasparenza.
Già che c’è, ci potrà pure illu-
strare quanto bene abbia fatto 
la gestione da lui scelta, cioè 
quella di Micchi, per le socie-
tà dei servizi pubblici del Co-
mune e quanto siano stati ben 
spesi i soldi sui quali tutti mu-
gugnano, ingrati, dalla Corte 
dei Conti ai cittadini esaspe-
rati. E smentire un intreccio di 
parentele tra la maggioranza 
che lo sostiene e i beneficiari 
di alcune consulenze. 

All’interno | Attualità, rubriche e sport

U
na protesta che ha por-
tato sotto al Pincio i 
lavoratori del comparto 

elettrico. Con una priorità su 
tutte: quella dei lavoratori 
di Tirrenopower espulsi dal 
ciclo produttivo, con proteste 
clamorose come quella che ha 
visto il dipendente Tarallo ini-
ziare uno sciopero della fame. 
L’Ugl ha chiesto prese di 
posizione forti da par-
te delle istituzioni, 
in primis il Comune, 
e Roberto D’Ottavio, 
candidato al con-
siglio regionale per 
Forza Italia, ha rincarato 
la dose. “L’appello dei sin-
dacati, in particolare dell’Ugl, 
circa l’apertura di un tavolo al 
ministero con le aziende pro-
duttrici di energia elettrica, 
il Comune e il governo non 
può rimanere inascoltato. Già 
la scorsa settimana avevamo 
chiesto che tale iniziativa fos-

se posta in testa all’agenda da 
Palazzo del Pincio, purtroppo 
senza ricevere risposta, nono-
stante il dramma occupazio-
nale dei lavoratori di Tirreno 
Power, compreso il dipenden-
te che aveva dato vita alla sua 
forte protesta. Ci auguriamo 
che presto le istituzioni che 
governano il territorio richia-

mino le aziende che sul 
territorio operano ad 
una condivisione 
delle scelte indu-
striali, assieme alle 
forze sociali, com’è 

normale che accada. 
Ma questa assenza in-

giustificata dal proprio ruolo 
credo debba essere oggetto 
di una profonda riflessione, 
che rimandiamo a quel po-
polo che finalmente potrà 
presto mandare segnali a chi 
attualmente governa così 
male Civitavecchia e il Paese”, 
conclude D’Ottavio.

Settore elettrico
La tensione è alta
D’Ottavio (Forza Italia): “Subito il tavolo chiesto da Ugl”



U
n sorriso per 
cominciare. 
Perché l’Ho-

spice oncologico è 
arrivato finalmen-
te al traguardo del 
taglio del nastro, a 
compimento di un 
lungo percorso che 
ha visto enti pub-
blici e anche pri-
vati, come nel caso 
della Fondazione 
Cariciv, spingere 
per l’obiettivo. Il 
sorriso più largo 
è stato così quel-
lo del conigliere 
regionale Gino De 
Paolis, che proprio 
nel mezzo della 
campagna elettora-
le che lo vede im-
pegnato nella lista 
Zingaretti ha po-
tuto vedere il pro-
getto, di cui è stato 
in prima persona il 
perno istituzionale, 
arrivare a conclu-
sione. “è un sogno 
che si è avverato”, 
ha commentato il 

capogruppo regio-
nale di Insieme per 
il Lazio Gino De 
Paolis, durante la 
cerimonia inaugu-
rale che lo ha visto 
al fianco del presi-
dente Nicola Zinga-
retti. Da un punto 
di vista tecnico, ha 
parlato di “struttu-
ra d’eccellenza che 
accoglie pazienti 

in un percorso di 
umanizzazione” 
il direttore gene-
rale dell’Asl Roma 
4 Giuseppe Quin-
tavalle. Parole di 
elogio e presenze 
significative quel-
le del presidente 
dell’Adamo Massi-
miliano Riccio, che 
per primo chiese 
la realizzazione di 

questa struttura or-
mai dieci anni fa,

0766news
25 Febbraio 2018Civitavecchia 2

L’Hospice oncologico è realtà
Il consigliere regionale Gino De Paolis: “Un sogno che si è avverato”



Crocevia di 
elezioni im-
portanti, il 4 

marzo. Con cambi 
che sono avvenu-
ti sia a livello na-
zionale che regio-
nale. Partendo da 
Camera e Senato, 
col Rosatellum gli 
elettori si troveran-
no davanti a due 
schede (nella foto 
un fac-simile), una 
per ogni ramo del 
Parlamento, uguali: 
ciascuna compo-
sta da due sezioni 
differenti. Ci sarà 
il nome del candi-
dato uninomina-
le del collegio di 
Civitavecchia e i 
simboli dei partiti 
che compongono 
le coalizioni, o i 
singoli partiti, con 

a fianco i nomi dei 
candidati al pluri-
nominale. Le mo-
dalità per votare 
sono due, l’elettore 
può tracciare una 
croce sul nome del 
candidato all’uni-
nominale oppure 
il simbolo di uno 
dei partiti. Non 
c’è voto disgiunto, 

quindi qualora l’e-
lettore dovesse vo-
tare un candidato 
all’uninominale e 
una lista che non 
l’appoggia il voto 
verrebbe conside-
rato nullo. Nel caso 
in cui invece l’elet-
tore esprima la sua 
preferenza nell’u-
ninominale il suo 
voto al candidato 
viene esteso auto-
maticamente alla 

lista e, nel caso di 
coalizione, sarà di-
stribuito tra le liste 
che lo sostengono 
proporzionalmen-
te ai risultati delle 
liste stesse in quel-
la circoscrizione 
elettorale. Nel caso 
in cui l’elettore voti 
invece per un par-
tito – in coalizione 
o da solo – il voto 
verrà automatica-
mente assegnato al 

candidato dell’uni-
nominale.
Per le regionali le 
novità fissate dal 
consiglio regiona-
le uscente sono la 
sparizione del “li-
stino” e le quote 
rosa pure, con pos-
sibilità di duplice 
preferenza nei con-
fronti di candidati 
consiglieri di sesso 
diverso. Il voto si 
svolge in un unico 

turno con sistema a 
predominanza pro-
porzionale: l’80% 
dei seggi assegnati 
con il proporzio-
nale, il 20% con il 
maggioritario. Ri-
spetto alle ultime 
regionali del 2013 
scompare il listino 
del Presidente che 
portava all’elezio-
ne del 20% dei Con-
siglieri con il meto-
do maggioritario. 
Questi consiglieri 
vengono assegnati 
alle liste circoscri-
zionali che sosten-
gono il presidente 
vincente. È ammes-
so il voto disgiunto 
tra il voto al can-
didato presidente 
e ad una lista di 
schieramento dif-
ferente. 
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La guida alle elezioni del prossimo 4 marzo

Alle regionali
c’è il disgiunto

Si può votare una lista e un candidato presidente diverso
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H
anno tra i 20 ed i 30 
anni i giovani azzur-
ri che da circa tre set-

timane stanno lavorando al 
fianco di Giancarlo Frasca-
relli per sostenere il forzista 
Roberto D’Ottavio al consi-
glio regionale del Lazio. Sono 
grafici, ragionieri, agenti di 
sicurezza, studenti di Econo-
mia e Sociologia, ed ancora 
periti meccanici, fotografi, 
insegnanti di danza nonché 
esperti di giochi di ruolo dal 
vivo. Sono un gruppo affiata-
to, dinamico, entusiasta e vo-
glioso di comprendere cosa 
significa oggi il termine “po-
litica”, ma soprattutto cosa 
si nasconde dietro il binomio 
ricorrente del “fare politica”. 
Fiero di loro, del loro dinami-
smo e della voglia di impa-
rare, il vice coordinatore di 
Forza Italia, responsabile del 
comitato di viale Garibaldi.
Per quale ragione questi ra-
gazzi hanno deciso di colla-
borare con Lei?
“Sono anni che i giovani ci cir-
condano e ci chiedono di in-
segnargli le nostre esperien-
ze. Desiderano che la classe 
politica si rinnovi, dando 
spazio a loro che sono fuci-
ne di idee e programmi che 

potrebbero cambiare il volto 
delle nostre realtà. D’altron-
de sono pochi i politici che 
hanno contatti quotidiani 
con questo mondo, ancora 
meno quelli disposti a dargli 
spazi, offrirgli visibilità. Ra-
gazzi che pongono domande 
sensate e concrete: vogliono 
sapere se la politica sarà in 
grado di dare risposte serie 
ai loro innumerevoli quesiti 
concernenti innanzitutto il 
lavoro, nota dolente della no-
stra realtà. Ed ancora: lo Sta-
to si ricorderà di noi tramite i 
suoi rappresentanti? Saremo 
tutelati? Tra le domande più 
ricorrenti. Non mancano do-
mande sulla città relative alla 
viva speranza di un prossimo 
cambiamento”.
Che cosa Le trasmettono 
questi ragazzi? 
Entusiasmo, voglia di proget-
tare e di lavorare al loro fian-
co per vederli realizzati in 
quelle che sono prospettive 
di vita che ognuno di loro nu-
tre. Dopo aver vinto le elezio-
ni regionali, questa è la no-
stra speranza chiaramente, ci 
sederemo al tavolo con loro e 
ci confronteremo per inserire 
nel programma politico gio-
vanile del futuro le loro inte-

ressanti proposte. Il mondo 
giovanile è un contesto idea-
le dal quale trarre gli stimoli 
migliori per andare avanti: si 
cresce insieme, ogni giorno, 
al fine di arrivare all’obietti-
vo comune di vederli impe-
gnati nella costruzione della 
società che verrà”.
Un numero elevato di co-
mitati elettorali in città ma 
pochi volti giovani a carat-
terizzarli: il suo sembra 
dunque un’eccezione…
E di questo ne sono chiara-
mente orgoglioso. E’ motivo 
di vanto vedere nell’ufficio 
che abbiamo allestito per so-
stenere Roberto D’Ottavio in 
Galleria Garibaldi una molti-
tudine di ragazzi impegnati 
concretamente, motivati da 
uno spirito di collaborazione 
invidiabile, stimolati dall’i-
dea di creare insieme un per-
corso che possa portarli ad 
emergere sulla base delle loro 
competenze. La loro educa-
zione, il rispetto per la gente, 
la gentilezza con la quale si 
rapportano con i tanti amici 
che vengono a trovarci risul-
tano lodevoli. Una delle ri-
flessioni che mi capita spes-
so di fare riguarda la fortuna 
che ho avuto nell’incontrarli: 

ognuno di loro, grazie all’en-
tusiasmo che lo caratterizza, 
mi sta trasmettendo emozio-
ni decisamente forti. 
Tra i vari progetti in cantie-
re, la scuola politica…
Abbiamo già ricevuto l’ade-
sione di circa cinquanta ra-
gazzi disposti ad imparare le 
modalità attraverso le quali 
impegnarsi in ambito poli-
tico. Sarà un percorso strut-
turato in lezioni nelle quali 
illustrare i criteri guida della 
“buona politica”: dai princi-
pi fondanti della nostra Co-
stituzione al dialogo con gli 
uffici amministrativi, passan-
do dal rapporto con la gente 
che è il concetto fondante 
del mio personale percorso 
politico. Non a caso sono ri-
tenuto un rappresentante 
politico “al servizio del citta-
dino”: ogni problema che mi 
è stato presentato nel corso 
di questi anni si è tramuta-
to in un’attenzione specifica 
verso lo stesso, con il fine 
unico di permettere alle per-
sone di avere dignità. “I vo-
stri problemi saranno le mie 
battaglie” recitava d’altronde 
un mio slogan del passato, e 
ciò la dice lunga sul modus 
operandi da me adottato: la 
concretezza è sempre stato 
il mio imperativo categori-
co. Vorrei trasmettere questi 
valori ai ragazzi che ad oggi 
mi sono vicini: la capacità di 
ascolto, la motivazione sem-
pre e comunque, la voglia di 
essere costruttivi e di centra-
re l’obiettivo.
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Con Frascarelli per D’Ottavio
alla Regione, la squadra
di Forza Italia è al lavoro 

Lo staff
dei giovani

“Sono anni che i
giovani ci circondano 

e ci chiedono di
insegnargli le nostre 

esperienze
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Ambientazione:
8 settembre 2017
Genere: Narrativa

Location
Washington

Voleva aiutare quel-
la figura. Non co-
nosceva il suo pas-

sato ma percepiva che il 
suo presente era segnato 
dall’oscurità. La piog-
gia scendeva violenta su 
Washington. Nuvoloni 
neri e grigi si muoveva-
no minacciosi dirigendo 
la pioggia come un diret-
tore d’orchestra. La tem-
peratura era vicina allo 
zero, presagendo una 
tempesta di neve di lì a 
poco.
Automobili sfreccian-
ti inondavano d’acqua 
quella persona, rannic-
chiata su un marciapiede 
poco lontano dalla stra-
da. I passanti correvano 
all’impazzata, scansan-
do nel vero senso della 
parola un altro senzatet-
to che rischiava di mori-
re nel gelo della capitale 
degli Stati Uniti d’Ame-
rica. Eduardo era appe-
na uscito dall’ufficio, 
pronto a raggiungere la 
famiglia per godersi il 
meritato weekend. Chiu-
se l’ombrello e aprì lo 
sportello per entrare in 
auto ma rimase lì, bloc-
cato a osservare quella 
figura incurante dell’ac-

qua. Eduardo ricordò di 
essere un privilegiato 
in un attimo che pareva 
un’eternità. Non poteva 
dimenticare i numerosi 
sacrifici della sua povera 
famiglia in Ecuador. Non 
poteva rimanere inerme 
a quella scena. Si avvici-
nò, sollevando a forza la 
figura raggomitolata in 
un impermeabile.
«Venga signore, la porto 
al riparo.» Con sua gran-
de sorpresa, lo scono-
sciuto decise di seguirlo 
senza opporre resisten-
za. Non era un lui. E non 
sembrava nemmeno un 
senzatetto. Era una don-
na sulla quarantina, truc-
cata e, ora che notava 
bene, anche ben vestita. 

Eduardo la fece entrare 
nella vicina Lexus nera. 
«Va… va tutto bene?» La 
donna iniziò a piangere. 
«Serve aiuto? Posso por-
tarti da qualche parte… 
?» «Non ha tempo.»
«Chi non ha tempo?» 
chiese Eduardo, come 
se stesse conducendo 
un’indagine. «Capisci? 
Lui non ha tempo.»
«Forse sei in stato di 
shock.»
«No, no. Sto bene. Sono 
solo abbattuta.»
«Chi non ha tempo?» 
Eduardo voleva provare 
ad aiutarla ma non sa-
peva come. «Tutti. È un 
mondo che va di corsa e 
inizio a esserne stufa.» 
L’uomo si era quasi pen-

tito di averla fatta salire 
in auto; le sue risposte 
erano senza senso. «Io 
sono Eduardo. Piacere.»
«Rya. Tutti gli avvocati 
di Washington accolgono 
una donna sbattuta sul 
ciglio della strada senza 
fare domande?»
«Come sai che sono…» 
Eduardo sembrava spiaz-
zato. «Da come ti vesti. 
Dalla tua macchina. Le 
tue domande, soprattut-
to. Tipiche di un avvo-
cato. Ma dovresti sapere 
che non è l’unico me-
stiere dove si osserva, si 
suppone e si indovina.»
«Non capisco. Mi dici 
chi è che non ha tempo, 
Rya?» La donna si stava 
riprendendo con il ri-

scaldamento dell’auto. 
«Mio marito. Il direttore 
del giornale per il quale 
lavoro, e sembra che an-
che i grandi scrittori non 
abbiano tempo. Incredi-
bile.»
«E questo ti distrugge a 
tal punto da lasciarti mo-
rire di freddo?»
«Sono nata in Alaska. 
Queste temperature per 
me sono una brezzoli-
na» Rya sembrava sulla 
difensiva. «Insomma, 
tuo marito ti trascura e 
il direttore del giornale ti 
tratta male? Non hanno 
tempo?»
«Sì. Quando mio marito è 
a casa è come se non esi-
stessi, e quando siamo 
al lavoro mi tratta come 
l’ultima arrivata.»
Eduardo era confuso 
«Cosa intendi, Rya?»
«Intendo che mio marito 
e il direttore del giornale 
sono la stessa persona.»
«Ah.» 
«E io sono una scrittrice, 
Cristo Santo.»
«Una… ?»
«Sì» asserì la donna 
mentre si accendeva una 
sigaretta. Eduardo, sa-
lutista convinto, avreb-
be voluto dirle qualcosa 
contro quel vizio. Per 
quella volta, capendo la 
situazione, lasciò corre-
re.

(fine prima parte)

Lo scrittore da un milione di parole
Mille racconti per mille parole. A cura di Kempes Astolfi
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Q
ual é il ponte tra 
noi e la realtà 
esterna? Attraver-

so cosa interagiamo con 
il mondo e gli altri? Una 
risposta, forse la più im-
mediata, potrebbe es-
sere: i 5 sensi. Questo è 
certamente vero, ma i 5 
sensi non sono oggetti-
vi, non registrano esat-
tamente gli stimoli che li 
raggiungono. La psicofi-
siologia dimostra, infat-
ti, che stimoli meccanici, 
chimici e luminosi ven-
gono registrati dai nostri 
organi di senso e trasfor-
mati in impulsi elettri-
ci e biochimici prima di 
raggiungere le aree pre-
poste del cervello e poi 
ulteriormente trasforma-
ti in sensazioni, decodi-
ficati e riconosciuti dopo 
una elaborazione cogni-
tiva. Tutti questi passag-
gi e l’elaborazione fina-
le fanno si che noi non 
percepiamo la realtà così 
com’è ma la selezionia-
mo e la interpretiamo. 
Tralasciando gli aspet-
ti neurofisiologici della 
percezione che possia-
mo trovare in qualsiasi 
manuale, interroghia-
moci sugli aspetti psico-
logici della percezione, 
ovvero, l’elaborazione 
dell’informazione, la sua 

decodifica e il suo rico-
noscimento soggettivo. 
Questo sistema di ela-
borazione avviene nella 
nostra mente dove tro-
viamo la memoria asso-
ciativa innanzitutto, ma 
anche il nostro sistema 
di attribuzione di signifi-
cati e di valori e i criteri 
culturali della società 
cui apparteniamo. 
Per questo mo-
tivo vincere 50 
euro al gratta 
e vinci per 
alcuni è una 
gioia, per 
altri una 
f regatura 
e per altri 
ancora una 
disgrazia. Lo 
stesso vale 
per una per-
sona che viene 
chiamata per un 
lavoro o che si in-
namora. A seconda di 
come noi decodifichia-
mo ciò che raggiunge i 
nostri 5 sensi qualcosa 
può essere percepita 
come buona o cattiva, 
giusta o sbagliata, rile-
vante o irrilevante. Ca-
pire questo principio già 
fa la differenza perché 
smetteremmo di credere 
di sapere tutto e di avere 
delle verità e inizierem-

mo ad essere più curiosi 
di conoscere altri punti 
di vista e altre conoscen-
ze e diventeremmo così 
più socievoli e più intel-
ligenti. La diversa perce-
zione della stessa realtà, 
per chi fa il mio

mestiere di psicologo, è 
pane quotidiano. Ogni 
giorno ascolto i punti di 
vista delle coppie, dei 
genitori e dei figli, dei 
fratelli e delle sorelle o 
di colleghi sul posto di 
lavoro. Tutti racconti 
diversi e a volte anche 
opposti degli stessi fatti. 

Noi non percepiamo la 
realtà, la interpretiamo 
costruendo delle storie 
su di essa, storie sogget-
tive, personali che van-
no dall’orrore alla gioia e 
alla felicità. Questo vale 
anche per quanto riguar-
da noi stessi. Nessuno si 
conosce veramente, nes-

suno sa chi è, eppure 
spesso sentiamo 

dire: “io sono 
fatto così!”. In 
realtà ciò che 
sappiamo di 
noi è il rac-
conto che ci 
siamo fatti 
sulla nostra 
vita, sul no-
stro passa-
to, la nostra 

famiglia, i 
nostri amori, 

i nostri succes-
si e insuccessi. 

Un’idea soggettiva, 
una storia, una rap-

presentazione, un’im-
magine mentale. Capire 
quest’altra cosa farebbe 
la differenza tra la salu-
te e la malattia. Se solo ci 
rendessimo conto che le 
paure, le insicurezze, la 
depressione, l’ansia, ecc. 
sono pensieri, modi di 
pensare sbagliati per noi 
e che, essendo nostre 
quelle idee e nostra la 

mente, potremmo ribal-
tare la situazione in un 
attimo! Solo che il siste-
ma culturale ci insegna il 
contrario, ci fanno crede-
re sin da piccoli di essere 
quella cosa o quell’altra, 
che su di noi incombe un 
destino o una missione, 
quando, invece, sono 
solo le aspettative degli 
altri su di noi a renderci 
tristi e affaticati, depres-
si e insicuri. Per fortuna 
la scienza e l’età adulta 
ci vengono in soccorso 
e ci permettono di ragio-
nare su di noi e sulla vita 
in modo più ordinato e 
razionale, espandendo 
il potenziale della nostra 
coscienza e liberandoci 
così dall’inganno, dall’il-
lusione e dalla sofferen-
za. Questo significa la-
vorare su noi stessi per 
crescere e migliorarci.

Il racconto della nostra vita
Psicologia. “Nessuno si conosce veramente, nessuno sa chi è”

Rubrica di
psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo
e cantautoreVISITA IL SITO WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM
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Unsane. Quando l’Iphone diventa una cinepresa
Il film uscirà negli Usa il 23 marzo, diretto da  Steven Soderbergh, girato in segreto

U
nsane è il rapporto 
che abbiamo con il 
nostro smartpho-

ne.
Manca solo che faccia 
il caffè! Quante volte lo 
abbiamo esclamato ogni 
volta che al nostro cellu-
lare veniva aggiunta una 
nuova funzione o poten-
ziata una precedente. 
All’inizio il massimo che 
si poteva fare (oltre tele-
fonare ovviamente) era 
giocare a Snake, poi sono 
arrivate le fotocamere. 
Le chat di messaggistica 
istantanea ci hanno fat-
to smettere di aspettare 
la Summer Card o altre 
offerte simili per scri-
vere qualche messaggio 
in più. Adesso manco li 
scriviamo più i messaggi, 
ma spediamo solo mes-

saggi vocali. Instagram, 
Facebook, rilevatori del-
lo stress e moderni cu-
pido che se forse non ti 
riescono a far incontrare 
l’anima gemella, ti rime-
diano un mach, una bir-
ra, una notte di passione 
o il classico invito a bere 
un caffè. Questi alcuni 

dei servizi di cui è possi-
bile usufruire grazie ad 
un cellulare.
Manca solo che faccia un 
film? Detto fatto. Dal 23 
marzo infatti, dopo un 
passaggio al Festival di 
Berlino, nelle sale statu-
nitensi arriverà proprio 
un film interamente gi-

rato con un cellulare. 
Steven Soderbergh, il 
regista, una donna os-
sessionata dalla para-
noia per uno stalker, la 
protagonista. Unsane, il 
titolo. Su internet potete 
sbirciare qualche scena 
in anteprima, ma già da 
questi semplici elementi 
è facile prevedere che il 
clamore e la curiosità per 
questa pellicola, cresce-
ranno sempre più. Scon-
tato supporre anche che 
molti di noi guarderanno 
quel film su un’Iphone 
dello stello modello con 
cui quel film è stato gira-
to. Meno scontato invece 
sarà capire come cam-
bierà in futuro il nostro 
modo di fruire dei pro-
gressi tecnologici.
Stay tuned.

Sul nostro sito
www.0766news.it

trovi altre rubriche 
dedicate a

moda, spettacolo
cinema e musica
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Snc, ora si pensa alla vetta 
Si chiude il girone di andata: i civitavecchiesi ospitano i Muri Antichi (ore 15)

S
i chiude con una sfi-
da casalinga il giro-
ne d’andata dell’E-

nel Snc nel campionato 
di serie A2. Questo po-
meriggio alle 15 al Pa-
laGalli i rossocelesti 
affronteranno la forma-
zione catanese dei Muri 
Antichi. Una gara da 
prendere con le molle 
per la compagine guida-
ta da Marco Pagliarini, 
che tornerà in panchina 
dopo la squalifica che 
non gli ha consentito di 
seguire al meglio i suoi 
ragazzi nella trasferta 
contro l’Arvalia. Questa 
partita riveste comun-
que molte insidie per-
ché gli etnei nell’ultimo 
turno, giocato davanti 
al pubblico amico della 
Nesima, hanno bloccato 
la capolista Salerno ed 
avrebbero potuto gio-
care anche uno scherzo 
beffardo nei confronti 
della prima della classe. 
Per cui occhi aperti per 
Romiti e compagni, che 
scendono in vasca con 
l’obiettivo di chiudere 
al meglio il girone di 
andata prima di ripre-
sentarsi nel ritorno con 
le partite importanti 
contro le prime due del-
la classifica, ovvero Sa-
lerno e Latina. Momento 
positivo per diversi gio-
catori, come ad esem-

pio Leonardo Checchi-
ni, che proprio in terra 
capitolina ha realizzato 
ben sei reti, tra l’altro 
con alcuni centri di pre-
gevole fattura, con con-
clusioni potenti ed a fil 
di palo. Stessa cosa an-
che per il capitano Davi-
de Romiti, che continua 
ad essere una sicurezza 
ed uno dei centroboa 

più forti di tutta la serie 
A2. Quindi la speranza 
dell’Enel Snc è di prose-
guire su questo binario, 
perché andando avanti 
così potrebbe esserci 
anche la vetrina impor-
tante dei playoff, sicu-
ramente meritati fino a 
questo momento, da un 
gruppo su cui in pochi 
avrebbero scommesso 

qualcosa prima della 
partenza del campio-
nato, anche ragionevol-
mente, dato l’indebo-
limento della rosa dal 
punto di vista tecnico. 
La determinazione e la 
crescita immediata dei 
giovani hanno chiara-
mente sovvertito l’esito 
dei pronostici effettuati 
a bocce ferme.

 SERIE A2
SNC

I MARCATORI

PARTITE DELLA 11^ GIORNATA (SABATO 24 FEBBRAIO)

CESPORT TELIMAR

PESCARA N E PN WATERPOLO BARI

RN SALERNO LATINA

SNC ENEL MURI ANTICHI

Leonardo Checchini

Davide Romiti

Andrea Castello

Nikola Bogdanovic

22
reti

20
reti

18
reti

17
reti
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D
opo tre scon-
fitte con-
secutive il 

Civitavecchia ha 
bisogno di torna-
re a fare punti per 
evitare un preoccu-
pante ritorno del-
le formazioni che 
sono in lotta per i 
playout. Domani 
alle 11 i nerazzurri 
torneranno a calca-
re lo stadio Fattori 
per la partita con-
tro l’Atletico Ve-

scovio, già travolto 
nella gara d’andata. 
Non è un momen-
to positivo per la 
compagine diret-
ta da Ugo Fronti, a 
cui forse ha fatto 
male la bella vitto-
ria di qualche set-
timana fa contro la 
capolista di allora 
del campionato, 
ovvero il Ladispo-
li. In settimana la 
società del patron 
Ivano Iacomelli ha 

 ECCELLENZA

Vecchia, come una finale 
Al Fattori arriva l’Atletico Vescovio (ore 11): i nerazzurri devono vincere per non scivolare nella zona playout

Trasferta corta per 
la Compagnia Por-

tuale nel campionato 
di Promozione. Domani 
alle 11 i rossi saranno 
di scena sul campo del 
Canale Monterano, for-
mazione di bassa classi-
fica, già sconfitta all’an-
data allo stadio Fattori 
con un travolgente 4-1. I 
rossi devono continuare 
la corsa per la conqui-
sta del secondo posto, 
ora ad appannaggio del 
Ronciglione, che anche 
domenica scorsa ha 

vinto non permettendo 
il sorpasso alla forma-
zione di Manuele Blasi. 
Più difficile un ritorno 
sull’Ottavia, che conti-
nua a condurre la gra-
duatoria con otto lun-
ghezze sui portuali, che 
non ne hanno approfit-
tato nemmeno quando 
gli uomini di mister Por-
celli hanno perso contro 
la Vigor Acquapendente. 
Sfida non particolarmen-
te difficile, invece, per il 
Santa Marinella. Domani 
alle 11 i rossoblu ospi-
teranno al campo Astolfi 
il Maccarese ultimo in 

classifica ed ormai quasi 
spacciato verso la retro-
cessione in Prima Cate-
goria. Per la formazione 
di Michele Zeoli l’oppor-
tunità di ritrovare risul-
tati, dopo un periodo 
dove è arrivato solo un 
successo nelle ultime 
cinque partite, che ha 
allontanato i rossoblu 
dai playoff, ora distanti 
ben dieci punti. Quindi 
l’obiettivo principale dei 
santamarinellesi è quel-
lo di evitare di essere 
risucchiati dalla zona 
playout, che dista sette 
lunghezze.

La Cpc va a Canale Monterano 
La squadra di Blasi vuole bissare il successo dell’andata. Santa Marinella occasione per i tre punti

 PROMOZIONE

inviato una lettera 
in federazione per 
protestare riguar-
do l’arbitraggio di 
domenica scorsa, 
in occasione della 
sconfitta di Casal 
del Marmo contro 
l’Astrea. Il club non 
ha condiviso molte 

decisioni arbi-
trali e non 

ha visto 
di buon 
o c c h i o 
u l t i m a -
mente i 

direttori di 
gara, che se-

condo la dirigenza 
avrebbero fatto dei 
torti al Civitavec-
chia. Però domani 
dovranno essere 
rivolti all’Atletico 
Vescovio e non alla 
terna arbitrale. 
L’Atletico Vescovio 
non è certo uno dei 
team più forti del 
campionato, per 
cui urge tornare al 
successo per evi-
tare guai in clas-
sifica, dato che la 
zona playout ora è 
distante solamente 
tre punti.

CIVITAVECCHIA

“ARRABBIATO”

CON GLI

ARBITRI



Per il secondo fine 
settimana consecuti-

va, per quanto riguarda 
i campionati di serie C 
sono i maschi della Sar-
torelli a giocare in casa 
al PalaSport Insolera-
Tamagnini, mentre le 
femmine della Margutta 
vanno lontano da casa. 
Questo pomeriggio alle 
18.30 sfida difficile per 
la Sartorelli, che rice-
ve la visita del Velletri, 
che occupa la quinta 

posizione del girone B. 
Passando al sestetto di 
Mauro Taranta, domani 
alle 18.30 le civitavec-
chiesi andranno a fare 
visita all’Aprilia. Una 
gara che non sembra as-
solutamente complicata 
per Iengo e compagne, 
che avranno di fronte 
la penultima forza del-
la classifica. Va anche 
detto che le marguttine 
arrivano dalla strepitosa 
vittoria sul campo della 
capolista Roma 7, ora 
distante cinque punti.

S
econdo scon-
tro diretto per 
la salvezza di 

fila per il Tolfa nel 
campionato di Ec-
cellenza, giunto 
alla sua venticin-
quesima giornata. 
Domani alle 11 i 
biancorossi an-
dranno nella tana 
dei Monti Cimini 
per ottenere un 
altro risultato im-
portante, dopo i 
sei punti conqui-
stati nelle ultime 

due settimane, 
prima al Fattori 
contro il Civita-
vecchia e poi tra 
le mura amiche 
dello Scoponi ai 
danni del Tor Sa-
pienza di Pasqua-
le Camillo. La 
classifica ha vi-
sto una metamor-
fosi per i tolfeta-
ni, che superato 
addirittura sette 
posizioni, ele-
vandosi dall’ul-
timo posto del-
la graduatoria, 
dove ora ci sono 

proprio i Monti Ci-
mini. Un balzo che 
ha del clamoroso 
quello dell’undici 
di Paolo Caputo, 
che si è riscattato 
dopo un periodo 
in cui qualche tifo-
so biancorosso vo-
leva anche la sua 
testa per i risultati 
che non stavano 
arrivando.
Ora le cose sono 
cambiate ed el 
Grinta è tornato 
ad essere nei cuori 
della tifoseria col-
linare.
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Biancorossi nella tana dei Monti Cimini per continuare il momento positivo

Tolfa, altro scontro salvezza
 ECCELLENZA

 SERIE C M/F

 PRIMA CATEGORIA

Allumiere
Csl, derby
complicato

Inizia la serie di 
derby compren-

soriali nel campio-
nato di Prima Cate-
goria. Domani alle 
11 al campo Ric-
cucci va in scena la 
sfida tra San Pio X 
ed Allumiere. Clas-

sifica complicata 
per entrambe le 
contendenti. I ros-
soblu sono ultimi 
e rischiano seria-
mente la retroces-
sione in Seconda 
Categoria. I bianco-
celesti si trovano 
tra zona playout 
e zona salvezza e 
stanno vivendo un 
buon momento.

Sartorelli, arriva il Velletri
Al PalaSport i civitavecchiesi ricevono la quinta forza del girone
Trasferta non troppo ostica per la Margutta in casa dell’Aprilia





Ancora una tra-
sferta, la seconda 

di fila, per la Flavio-
ni nel campionato di 
serie A1. Questa sera 
alle 20.30 match in 
terra lombarda per 
le civitavecchiesi, 

che incroceranno 
il proprio destino 
con quello del Cas-
sano Magnago. Una 
gara molto dura per 
il sette di coach Pa-
trizio Pacifico, che 
si troverà di fron-
te la terza forza del 
campionato. La lotta 

che doveva essere a 
due per la salvezza, 
in realtà è diventata 
a tre, a causa della 
sconfitta nell’ultima 
giornata a Teramo, 
che ha consentito 
alle abruzzesi di rag-
giungere a quota 4 
in classifica Maruz-

zella e compagne. In 
questa giornata l’al-
tra diretta concor-
rente, l’Ariosto Fer-
rara, sarà impegnata 
nel derby cittadino 
contro l’Estense, 
che sta puntando 
alla qualificazione ai 
playoff.
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Cestistica, esame San Paolo
I civitavecchiesi affrontano fuori casa la quinta forza del girone (sabato, ore 18)

A
ncora una tra-
sferta per la 
Ste.Mar 90 Ce-

stistica nel campio-
nato di serie C Gold. 
Partita impegnativa 
per il quintetto di 
coach Lorenzo Cec-
chini, che questo 
pomeriggio alle 18 
va a fare visita al 
San Paolo Ostiense, 
che occupa la quin-
ta posizione della 
classifica. Nelle ul-
time settimane i ci-
vitavecchiesi hanno 
dimostrato che san-
no tirare fuori un’al-
tra pelle quando 
affrontano le com-
pagini più titolare 
del massimo cam-
pionato regionale, 
lo si è visto contro 

la Petriana ed anche 
contro il Frassati 
Ciampino nell’ulti-
mo turno del cam-
pionato. Quindi una 
sfida da vincere per 
continuare l’assalto 
addirittura alla vet-
ta della classifica. 
Nel frattempo il big 
match della Ste.Mar 
90 Cestistica con-

tro la capolista Stel-
la Azzurra Viterbo 

non si è giocato. Il 
match del campio-
nato di C Gold è sta-
to rinviato al mer-
coledì successivo, 
28 febbraio, sempre 
alle 20.30 al PalaRic-
cucci. La partita ha 
subìto questo slit-
tamento per una ri-
chiesta della società 
viterbese, immedia-
tamente accolta dal 
club del presidente 
Rizzitiello. Il quin-
tetto di coach Cec-
chini avrà, quindi, 
più possibilità di 
rifiatare, visto che, 
come detto in pre-
cedenza, domeni-
ca prossima sarà 
di scena sul campo 
del Frassati, con 
cui condivide la se-
conda posizione in 
classifica. 

CLASSIFICA

STELLA AZZURRA 36

PETRIANA 30

STEMAR90 30

FRASSATI 28

GROTTAFERRATA 26

S.PAOLO OST. 26

META FORMIA 24

VIS NOVA 24

FONDI 20

SMIT ROMA 16

ANZIO BK 12

ALFA OMEGA 12

BK FRASCATI 12

BK APRILIA 8

NB SORA 2000 8

LAZIO RIANO 6

 SERIE C GOLD

 SERIE A/F

Flavioni: missione impossibile?
Trasferta insidiosa per le gialloblu in casa del Cassano Magnago 




